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RELAZIONE DEL PARROCO PER LA SEDUTA DEL CONSIGLIO PASTORALE  
17 GIUGNO 2026 

 
Carissimi amici del Consiglio, 
 
                                            prima di tutto, facciamo gli auguri al nostro Segretario Sandro 
Iacovacci, che è diventato nonno! Diamo inoltre il benvenuto a P. Ramiro e a P. Giovanni di 
Dio, dell’Istituto del Cristo Re, che rimarranno con noi fino a Natale. La loro presenza è per 
noi un dono prezioso, in modo particolare per la testimonianza che ci offrono. 

È ormai consuetudine che, in ogni seduta del Consiglio, il sottoscritto fornisca ai Consiglieri 
alcune notizie – una sorta di relazione introduttiva ai lavori. Vorrei raccontarvi gli eventi più 
significativi avvenuti nella nostra comunità dopo la prima riunione di questo nuovo Consiglio. 
Sono consapevole che, per svariati motivi, non tutti i Consiglieri riescono a presenziare a ogni 
iniziativa ufficiale; tuttavia, è necessario che il nostro lavoro parta sempre dalle esperienze 
vissute nella parrocchia. 

Ogni Consigliere dovrebbe guardare a ciò che accade in comunità non per esercitare un 
controllo, ma con occhio attento, cercando idee per migliorare il nostro operato. Ogni 
iniziativa deve essere finalizzata all’evangelizzazione e costituire uno strumento di 
discernimento sulla vita della nostra comunità. Non possiamo operare un discernimento senza 
riferirci all'esperienza concreta. Se fossimo sempre presenti alle iniziative, avremmo maggiori 
possibilità di confronto: è proprio in questo scambio che si attua il discernimento collegiale 
del Consiglio Pastorale. 

Mantengo fermi i tre verbi che rappresentano il nostro metodo di lavoro: vedere, studiare e 
agire. 

 Vedere: dobbiamo osservare se le iniziative funzionano e se sono realmente orientate 
all'annuncio del Vangelo, valutando come i parrocchiani le abbiano percepite e vissute. 
Dobbiamo inoltre osservare le problematiche della comunità: la situazione degli 
anziani, dei giovani, dei fanciulli, delle famiglie e dei poveri, prestando attenzione 
anche all’assistenza spirituale ai malati. 

 Studiare: dopo aver evidenziato queste realtà, spetta al Consiglio analizzarle. Sarà un 
lavoro impegnativo, tenendo presente che non spetta a noi risolvere ogni problema, ma 
agire come strumenti di Dio. Dobbiamo metterci in ascolto della Sua Parola e avere il 
coraggio di prendere decisioni insieme, in sintonia con il Vangelo, il Magistero della 
Chiesa e le direttive del Vescovo. 

 Agire: una volta completato lo studio, potremo agire con prudenza, in sinergia con 
tutte le componenti della parrocchia. 



 

2 
 

Formazione 
  
Per questo motivo, appare evidente quanto sia fondamentale la formazione dei Consiglieri 
pastorali: è logico, infatti, conoscere a fondo il proprio compito. La formazione non consiste 
soltanto nell'approfondire le nozioni fondamentali della fede cattolica, ma anche nell'imparare 
ad applicarle concretamente nel proprio servizio. 

Senza una chiara consapevolezza del proprio ruolo, è difficile operare efficacemente, 
specialmente quando si hanno opinioni divergenti; in tali contesti, è essenziale imparare a 
rispettare il pensiero altrui. La formazione serve proprio a "mettere in regola" le diverse 
visioni, affinché, pur nella loro diversità, siano sempre orientate a edificare la comunità, 
creando un clima di fratellanza e armonia. Solo così la comunità parrocchiale può diventare 
attraente, secondo il cuore del Signore Gesù. 

Insediamento del Consiglio pastorale  

È stata molto commovente la celebrazione del vostro insediamento. Vi confesso che io stesso 
ero commosso quando siete stati chiamati per nome davanti alla comunità e davanti a Dio e 
avete risposto: “Eccomi!”. 

Ho pensato all’“eccomi” della Beata Vergine Maria: dopo che l'Angelo Gabriele le ebbe 
annunciato che sarebbe diventata la Madre del Salvatore, ella si mise subito al servizio, 
correndo da sua cugina Elisabetta per aiutarla. Questo ci insegna che, quando una persona 
incontra il Signore Gesù vivo nella propria vita, non può dirGli di no quando chiama. Per 
analogia, non sarà più capace di restare seduto sul divano a perdere tempo, ma si alzerà 
prontamente, con la gioia di fare qualcosa per la comunità, servendo il Signore. 

Così è stato anche per voi, carissimi amici del Consiglio. Non per retorica, ma per autenticità, 
mi sono commosso profondamente — interpretando anche i sentimenti dell’assemblea 
presente — nel momento in cui avete risposto alle mie domande: “Volete assumere l’impegno 
di coadiuvare la Parrocchia sotto la guida del Parroco, stretto collaboratore del Vescovo 
diocesano?”. Avete risposto individualmente: “Sì, lo voglio”. Infine, avete suggellato il tutto 
con la vostra firma, a manifestazione dell’autenticità del vostro impegno verso il Signore e 
verso la Comunità parrocchiale. 

Celebrazioni delle Prime Comunioni 

Ci tengo molto a sottolineare l’importanza delle celebrazioni delle Prime Comunioni, poiché 
rappresentano occasioni quasi uniche per incontrare i familiari, in particolare i genitori dei 
comunicandi; spesso, infatti, quando convochiamo riunioni specifiche per loro, è difficile 
ottenere la presenza di tutti. 

Abbiamo cercato di curare le funzioni nei minimi dettagli, affinché tali esperienze diventino 
indimenticabili per i ragazzi e per le loro famiglie. Per coinvolgere attivamente i genitori, 
abbiamo introdotto alcuni gesti simbolici: ad esempio, durante i riti di introduzione della 
Santa Messa, i bambini entrano in processione portando delle candele accese, che 
consegnano poi ai propri genitori. Questo gesto vuole richiamare il mandato di essere "luce 
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del mondo" e, allo stesso tempo, simboleggia la fede dei figli che, grazie alla volontà dei 
genitori che ne hanno chiesto il Battesimo, sono finalmente giunti al traguardo della Prima 
Comunione, sostenuti in questo percorso dai catechisti. 

Oltre a questa iniziativa, abbiamo cercato di coinvolgere i genitori nella proclamazione della 
Parola di Dio e nella preghiera dei fedeli. È importante ideare momenti che favoriscano il 
coinvolgimento dell'assemblea — in particolare dei bambini e dei genitori — prestando 
sempre la massima attenzione a non trasgredire le norme liturgiche, nel rispetto dell’ars 
celebrandi. 

Festa di chiusura del mese mariano 

Il secondo evento vissuto dalla nostra parrocchia dopo l'insediamento di questo Consiglio è 
stato la festa di chiusura del mese mariano. 

Ci riempie di gioia sapere che, durante tutto il mese di maggio, ogni giorno diverse persone 
si sono radunate nelle case di ogni borgata per pregare il Santo Rosario. A questo proposito, 
mi sono sentito in dovere di chiedere pubblicamente perdono per non essere riuscito a essere 
presente come avrei voluto: purtroppo, ho potuto partecipare solo in due occasioni. In quei 
momenti, sono rimasto colpito dalla semplicità dei fedeli in preghiera e dall'immancabile 
rinfresco che seguiva, segno di una bella accoglienza. 

Quest'anno abbiamo introdotto una novità: la processione è partita per la prima volta dalla 
borgata di Monte Grappa (dal parco), poiché l'attraversamento della via Salaria ci era 
sembrato inizialmente troppo pericoloso. È stata invece un'esperienza molto bella, vissuta con 
grande serenità e partecipazione. 

Un sentito ringraziamento va alla consigliera Gabriella Vesperini, rappresentante della 
borgata, e a tutti coloro che hanno collaborato con lei, curando ogni dettaglio affinché questa 
sacra manifestazione si svolgesse nel migliore dei modi. Un grazie anche per il rinfresco 
offerto al termine della celebrazione eucaristica, un momento prezioso che ha permesso ai 
parrocchiani di ritrovarsi e di sentirsi, sempre più, una vera comunità. 

Corpus Domini 

La solennità del Corpus Domini di quest’anno ha mostrato un miglioramento rispetto all’anno 
scorso, grazie a una partecipazione piuttosto numerosa. C’è, tuttavia, ancora margine per 
crescere: ad esempio, le persone che seguivano il Santissimo Sacramento camminavano in 
modo disordinato. Sarebbe stato più bello se avessero proceduto a coppie, rendendo la 
processione molto più composta. 

È importante, non solo per questa ma per ogni processione, che vi sia una figura incaricata di 
guidare o dirigere il corteo, affinché tutti i partecipanti possano pregare con serenità. La nostra 
presenza in queste occasioni comunitarie non deve essere vissuta come un controllo, ma come 
un’opportunità di osservazione per comprendere gli aspetti da migliorare in futuro e valutare 
lo stato di salute della nostra Parrocchia attraverso le iniziative intraprese. Il nostro obiettivo 
è far incontrare le persone con Gesù vivo attraverso l’esperienza della preghiera, 
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accompagnata dalle buone opere e dall'accoglienza sincera. Questo è, in prevalenza, il 
compito del Consiglio Pastorale: fare discernimento partendo dal vissuto e dalle iniziative 
della comunità parrocchiale stessa. 

Ringraziamo sentitamente le persone che si sono impegnate per l’infiorata, molte delle quali 
presenti fin dalle prime ore del mattino in piazza. Ringraziamo inoltre tutti coloro che hanno 
allestito gli altarini lungo le vie e le piazze del nostro quartiere. Il nostro apprezzamento vuole 
essere uno stimolo per incoraggiare i parrocchiani a continuare a partecipare a questa 
tradizione, affinché ne vengano preservati sia il valore sociale sia, soprattutto, il significato 
spirituale più profondo. 

Grest 2026 

Il Grest di quest’anno – appuntamento annuale molto caro alle famiglie, ai bambini, ai ragazzi 
e ai giovani – è iniziato lunedì 15 giugno e proseguirà fino al 4 luglio, giorno della festa finale. 
L’iniziativa sta riscuotendo un ottimo successo, con 107 bambini e ragazzi iscritti, seguiti da 
40 animatori. 

Sosteniamoli con la nostra preghiera, il nostro affetto e il nostro incoraggiamento: che questo 
tempo possa essere per i ragazzi un’occasione preziosa per vivere la parrocchia come una 
seconda casa e per diventare testimoni coraggiosi tra i loro amici. 

ASD San Michele 

Ringrazio di cuore il Direttivo dell’ASD San Michele, e in modo particolare il Consigliere 
Roberto Vizzaccaro, rappresentante della medesima associazione e il Presidente 
dell’Associazione, Pamela Pieroni, per avermi coinvolto nelle loro iniziative, specialmente 
durante questo periodo estivo in occasione dei tornei di calcio e di pallavolo. 

Ho avuto l’onore di partecipare alla riunione del Direttivo, di dare il calcio d’inizio al torneo 
di calcio e di effettuare il primo fischio di quello di pallavolo. Questo coinvolgimento 
significa, di fatto, coinvolgere anche la Parrocchia. Ho sempre sostenuto che la Parrocchia 
debba essere presente in tutte le realtà del quartiere: non per fare proselitismo, ma per dare 
testimonianza e far sentire la sua vicinanza a tutte le persone, in questo caso anche a chi vive 
il mondo dello sport. 

A maggior ragione, nei confronti del C.S.I. (Centro Sportivo Italiano), non mancheremo di 
offrire la nostra attenzione e il nostro sostegno, affinché si rafforzi sempre più il legame con 
i valori dell’associazionismo cattolico. 

Conclusione 

Vorrei concludere con un aspetto che mi sta particolarmente a cuore. Molti bambini e ragazzi 
suonano al citofono della casa parrocchiale perché desiderano giocare nel campetto 
dell’oratorio; purtroppo, siamo costretti a non aprire perché non c’è alcun adulto che possa 
sorvegliarli e, logicamente, non possiamo lasciarli giocare da soli. Tornano indietro con volti 
tristi e anche io rimango male pensando a loro: non sanno dove andare e tutti sappiamo che 
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nel cortile dei loro condomini è spesso vietato giocare. Eppure, per la loro età, il gioco è un 
diritto fondamentale e mi sembra quasi di tradire tale diritto non accogliendoli. 

Ho il timore che, dopo la scuola e soprattutto durante questo periodo di vacanza, annoiandosi 
finiscano per combinare guai nel nostro quartiere. I giornali ci raccontano purtroppo di 
minorenni che scivolano nella delinquenza, commettendo violenze e crimini nei confronti 
degli adulti o dei loro stessi coetanei. 

In questo senso, siamo fortunati: i nostri ragazzi vengono in parrocchia volentieri. È ben 
diverso da quanto ho vissuto in altre realtà in cui sono stato parroco, dove ero io a dover 
andare in piazza a invitarli, poiché quei luoghi erano pericolosi e rischiavano di far apprendere 
loro un linguaggio volgare, portandoli persino a comportamenti violenti. È una questione su 
cui dobbiamo riflettere seriamente e, a questo proposito, ho un’idea che sto maturando… 

Grazie per il vostro paziente ed attento ascolto. Che la Vergine Santissima del Carmine, nostra 
Patrona e Madre Celeste, guidi e illumini il nostro lavoro. 

 

                                                                                                       Don Deolito Espinosa  
                                                                                                                   Parroco  
 


